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sione con  quattro  v e sc o v i a lla  te s ta , il Consiglio di sta to  francese, 
sotto la  presidenza del re, il  25 settem b re 1660 n e  condannò alla  
stessa sorte la  traduzione la tin a . In  Spagna l ’in q u is iz io n e  a v ev a  
ripudiato le  le ttere  p rov in c ia li com e eretiche e calunniatrici contro  
la C om pagnia di G esù.1 P eg g io  fu  ancora che l ’in q u isiz ion e  rom ana  
eon suo decreto del 6 settem b re 1657 condannò le  le ttere  p rov in ­
ciali non  so ltan to  n el loro com plesso , m a anche ciascuna di esse,2 
dichiarò cioè d etestab ile  ognu na di loro. A  q u esta  notiz ia  P asca l 
credette di parare il  co lpo appropriandosi della parola di san  B er­
nardo: « Mi appello  a l Tuo tribunale, o Signore G esù ».3 È  vero che  
Bernardo di C hiaravalle si servì di q u este  parole, m a so ltan to  quando  
"li si oppose una d ispensa, carp ita  a  R om a; eg li non  copre quindi 
Pascal. A  p arte le  condanne, dopo il  crollo del g iansenism o lo 
colpì u n  destin o  ch e p iù  duro n on  si sarebbe p o tu to  im m aginare, 
figli p o tè  credere d i aver preso la  penn a in  d ifesa  della Chiesa, 
ma le le ttere  p rov in cia li venn ero  u sa te  d a ll’eresia e  dalla  m iscre­
denza com e arm a contro la  Chiesa e  la  sua m orale, anche quando  
le proposizioni veram en te  oppugnabili, dopo le  decision i pontifìcie, 
non venn ero  p iù  d ifese  da alcuno. N e lla  teo log ia  m orale in vece  
della Chiesa, n o n o sta n te  singole aberrazion i e  n on o stan te  ogni 
ostilità , s ’im p ose l ’ ind irizzo sosten u to  dai g e su iti.4 P asca l stesso  
infatti co lle sue le ttere  prov in cia li a v e v a  per u n  certo periodo  
contribuito a far preva lere una m orale di tin ta  g ian sen istica , m a  
ciò fu ap pu nto  quello  che servì a d im ostrare la  su a  inapp licab ilità  
e im p o ssib ilità  nella  v ita  e nella  cura d ’anim e.

3.

F ra tta n to  però l ’im m enso  successo delle « p iccole le ttere  » 
contribuì non  p oco  a so llevare il coraggio dei g ian sen isti; una  
pretesa gu arig ion e a  P o r t-R o y a l, a lla  quale avrebbero fa tto  seguito  
80 altri m iracoli, d e tte  ancora n o v e llo  im pulso . L a prim a di queste

1 [ P a t o u i l l e t ]  II 498 ss.; [ D u m a s ]  III, Recueil 116 s. La condanna del 
1660, secondo G a z i e r  (I 104), avrebbe avuto per conseguenza che Pascal 
non compare nel necrologio di Port-Royal e che le lettere provinciali non si 
sarebbero potute stampare in Francia prima della rivoluzione. Ma il Trésor 
(V 145) del G r a s s e  registra edizioni parigine del 1741, 1754, 1766.

2 R e u s c h  II 484.
3 « Tuum, Domine Iesu, tribunal appello » (S. B e r n . ,  E pist. I n. 7, in 

M ig n e , Patr. lai. C LX X X II 74) D r e x e l  in B ull, de litt. ecclés. 1915, 474. 
Anche Arnauld, Bernardi exemplo, appella al tribunale di Cristo (Œuvres I 196).

4 In seguito all’esaltazione nella Chiesa del « discepolo ed erede spir- 
tuale dei gesuiti, Alfonso de’ Liguori » l’ordine che non ha inventato, ma però 
elaborato il probabilismo e la dottrina dell’ attrizione, ha ottenuta la più 
splendida e più efficace delle sue vittorie » ( D ò u l i n g e r - R e u s c h  I v).


